
NOVENA DI NATALE  SECONDO PAOLO 
 

I° LA PIENEZZA DEL TEMPO  
GALATI  4,4-6   
Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, 
5 per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli. 6 E che voi 
siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: 
Abbà, Padre! 7 Quindi non sei più schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per volontà di Dio. 
 

II° SECONDO LE SCRITTURE  
ROMANI 1,1-7 
Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per vocazione, prescelto per annunziare il vangelo di Dio, 2 
che egli aveva promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture, 3 riguardo al Figlio 
suo, nato dalla stirpe di Davide secondo la carne, 4 costituito Figlio di Dio con potenza secondo lo 
Spirito di santificazione mediante la risurrezione dai morti, Gesù Cristo, nostro Signore. 5 Per 
mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia dell'apostolato per ottenere l'obbedienza alla fede da parte 
di tutte le genti, a gloria del suo nome; 6 e tra queste siete anche voi, chiamati da Gesù Cristo. 7 A 
quanti sono in Roma diletti da Dio e santi per vocazione, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e 
dal Signore Gesù Cristo. 
 

III° L’UMILIAZIONE DELL’INCARNAZIONE  
 
FILIPPESI 2,6-11 
Cristo, pur essendo di natura divina,  non considerò un tesoro geloso  la sua uguaglianza con Dio;  7 
ma spogliò se stesso,  assumendo la condizione di servo  e divenendo simile agli uomini;  apparso 
in forma umana,  8 umiliò se stesso  facendosi obbediente fino alla morte  e alla morte di croce.  9 
Per questo Dio l'ha esaltato  e gli ha dato il nome  che è al di sopra di ogni altro nome;  10 perché 
nel nome di Gesù  ogni ginocchio si pieghi   nei cieli, sulla terra e sotto terra;  11 e ogni lingua 
proclami   che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre. 
 

IV° RIVELAZIONE DEL PROGETTO DIVINO  
 

ROMANI 16,25-27 
25 A colui che ha il potere di confermarvi  secondo il vangelo che io annunzio e il messaggio di 
Gesù Cristo,  secondo la rivelazione del mistero taciuto per secoli eterni,  26 ma rivelato ora e 
annunziato mediante le scritture profetiche,  per ordine dell'eterno Dio, a tutte le genti  perché 
obbediscano alla fede,  27 a Dio che solo è sapiente,  per mezzo di Gesù Cristo,  la gloria nei secoli 
dei secoli. Amen. 

V° IL PRIMATO DEL CRISTO SULL’UNIVERSO  
 

COLOSSESI 1,15-20 
Gesù Cristo  è immagine del Dio invisibile,  generato prima di ogni creatura;  16 poiché per mezzo 
di lui  sono state create tutte le cose,  quelle nei cieli e quelle sulla terra,  quelle visibili e quelle 
invisibili: Troni, Dominazioni,  Principati e Potestà.  Tutte le cose sono state create  per mezzo di 
lui e in vista di lui.  17 Egli è prima di tutte le cose  e tutte sussistono in lui .  18 Egli è anche il 
capo del corpo, cioè della Chiesa;  il principio, il primogenito di coloro  che risuscitano dai morti,  
per ottenere il primato su tutte le cose.  19 Perché piacque a Dio  di fare abitare in lui ogni pienezza  
20 e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,  rappacificando con il sangue della sua croce,  
cioè per mezzo di lui,  le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli.  
 



VI° PROFESSIONE DI FEDE 
1 TIMOTEO 3,16 
Dobbiamo confessare che grande è il mistero della pietà: 
 Egli si manifestò nella carne,  fu giustificato nello Spirito,  apparve agli angeli,  fu annunziato ai 
pagani,  fu creduto nel mondo,  fu assunto nella gloria.  
 

VII° LA GRAZIA DELL’EVENTO  
 
2 CORINZI  5,14-21 
L'amore del Cristo ci spinge, al pensiero che uno è morto per tutti e quindi tutti sono morti. 15 Ed 
egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è 
morto e risuscitato per loro. 16 Cosicché ormai noi non conosciamo più nessuno secondo la carne; e 
anche se abbiamo conosciuto Cristo secondo la carne, ora non lo conosciamo più così. 17 Quindi se 
uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove. 
18 Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il 
ministero della riconciliazione. 19 E' stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non 
imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. 20 Noi 
fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi 
supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. 21 Colui che non aveva conosciuto 
peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui 
giustizia di Dio. 
 

VIII° IL BATTESIMO ICONA DELLA NASCITA DI GESU’  
 

TITO 3,4-7 
4 Quando si sono manifestati la bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini, 5 egli 
ci ha salvati non in virtù di opere di giustizia da noi compiute, ma per sua misericordia mediante 
un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo, 6 effuso da lui su di noi 
abbondantemente per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, 7 perché giustificati dalla sua grazia 
diventassimo eredi, secondo la speranza, della vita eterna. 
 

IX° L’IMPEGNO DELLA VITA  
 
TITO 2,11-14 
11 E' apparsa infatti la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini, 12 che ci insegna 
a rinnegare l'empietà e i desideri mondani e a vivere con sobrietà, giustizia e pietà in questo 
mondo, 13 nell'attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio 
e salvatore Gesù Cristo; 14 il quale ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e 
formarsi un popolo puro che gli appartenga, zelante nelle opere buone. 
 
 


